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PREMESSA 
Si riportano di seguito le prescrizioni per la progettazione del nuovo edificio Accoglienza 
con spazi commerciali, parcheggi pubblici e parcheggi dipendenti da realizzarsi presso 
l’Ospedale Maggiore di Bologna. Tali prescrizioni rappresentano la descrizione di capitoli 
specifici ritenuti fondamentali per la realizzazione dell’Opera rispondente alle aspettative 
del Concedente. 
 
1.  REQUISITI LEED 
1.1 Il Concessionario sarà tenuto a dotarsi di una figura professionale in possesso della 

qualifica documentata di LEED AP in grado di supportare l’intero ciclo di 
progettazione, offerta ed esecuzione dei lavori e contemporaneamente di dialogare 
con i referenti del Concedente; lo stesso dovrà inoltre partecipare a tutte le riunioni 
organizzate dal Concedente, redigere i piani, le relazioni e tutta la documentazione 
richiesta per la certificazione. 

 

2 CRITERI E TERMINI PER LA PROGETTAZIONE  

2.1 Il progetto definitivo (da presentare in sede di gara) ed esecutivo (dopo la stipula del 
Contratto), dovranno essere redatti ai sensi dell’art. 23, del Codice dei contratti 
pubblici e degli artt.24 e ss. del DPR n.207/2010,conformemente alle indicazioni 
appositamente fornite dal Concedente e nel rispetto: 

• delle prescrizioni di legge; 

• delle indicazioni del Contratto; 
• del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica posto a base di gara. Prima dell’inizio 

della Progettazione finalizzata all’ottenimento dei pareri degli Enti e della 
Progettazione Esecutiva, è onere del Concessionario adeguare la proposta 
progettuale e gestionale presentata in sede di offerta alle osservazioni formulate dal 
Concedente sul Progetto Definitivo e acquisire l’approvazione del Concedente. 

2.2 Il Concedente potrà impartire disposizioni per la progettazione tali da non alterare i 
caratteri generali nonché le condizioni realizzative ed economico-gestionali 
essenziali definite dal Progetto di fattibilità Tecnico Economica e dalla proposta 
progettuale aggiudicataria. In particolare il Concedente potrà richiedere la modifica 
degli elaborati prodotti dal Concessionario al fine di garantirne la conformità con i 
capitolati prestazionali posti a base di gara ed in ogni caso l’esecuzione dell’opera a 
regola d’arte. 

2.3 I progetti devono essere predisposti nel pieno rispetto di tutte le normative del 
settore, emanate ed emanande, comprese quelle di competenza della Regione 
Emilia-Romagna e del Comune di Bologna. 
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2.4 I progetti devono essere completi degli elaborati previsti dalla vigente normativa e 
corredati da tutti gli assensi, pre-pareri, autorizzazioni, visti, nulla-osta di competenza 
di ogni altro organo, Ente Tutorio o Autorità amministrativa.  

2.5 Le varie parti del Complesso delle opere di concessione potranno essere 
assoggettate a differenti procedure autorizzative (Studi ambientali finalizzati 
all’ottenimento delle autorizzazioni di cui alla L.R.20/2018),  Conferenza dei Servizi, 
etc.) secondo le indicazioni degli Enti preposti, sulla scorta del Progetto Definitivo 
elaborato dal Concessionario. 

2.6 Il rispetto di quanto previsto dai commi precedenti costituisce requisito necessario 
per l’approvazione dei progetti da parte del Concedente. 

2.7 Gli elaborati progettuali dovranno essere in ogni caso integralmente consegnati entro 
i termini massimi di progettazione previsti nel presente Capitolato e nel 
Cronoprogramma posto a base di gara. 

2.8 Il Concessionario è tenuto a integrare e adeguare il Progetto Definitivo ed Esecutivo 
a propria cura e spese in esito alle osservazioni conseguenti alla presentazione degli 
stessi agli Enti preposti, per l’ ottenimento di tutti i prescritti pareri e nullaosta 
nessuno escluso. Non costituiscono motivo di proroga le tempistiche per la 
presentazione delle integrazioni e adeguamenti ai Progetti consegnati eventualmente 
richieste dalle Autorità Tutorie e dal Concedente per incompletezza e/o 
inadempimento contrattuale imputabili al Concessionario. 

 

3 PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

3.1 Il Progetto Definitivo verrà redatto e presentato in sede di gara in conformità a quanto 
previsto nel successivo paragrafo ►”Criteri e termini per la progettazione”, nonché 
sulla base e nel rispetto: 

• delle indicazioni del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica posto a base di 
gara, in particolare del le prescrizioni contenute nel documento CND – Condizioni 
non Derogabili; 

• delle autorizzazioni e pareri già ottenuti dal Concedente sul Progetto di Fattibilità 
Tecnico Economica e in particolare del documento conclusivo dello Screening 
(ottenuto sul precedente progetto del 2010 – PG. 281029 del 22.11.2010) e dalle 
eventuali prescrizioni della Soprintendenza Archeologica in merito alle modalità di 
esecuzione degli scavi e delle relative procedure in caso di ritrovamenti di rilievo. 
Inoltre, dovrà porre particolare attenzione alle prescrizioni riportate nei pareri 
rilasciati dai Settori piani e Progetti Urbanistici e Ambiente e Verde, allegati 
all’elaborato PAR – Raccolta Pareri; 

• Delle prescrizioni contenute negli strumenti urbanistici, approvati in Variante al 
PSC dal Comune di Bologna (POC 2016 “Attrezzature e Industrie insalubri”), sulle 
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opere oggetto della Concessione. 
3.2 Il Progetto Definitivo dovrà essere completo di tutti gli elaborati prescritti dall’art.23 

del Codice dei Contratti Pubblici e del DPR n.207/2010, unitamente agli eventuali 
studi, indagini e verifiche supplementari. 

3.3 Il suddetto progetto dovrà prevedere tutti gli elementi utili ai fini dell’ottenimento dei 
necessari titoli abilitativi, dell'accertamento di conformità urbanistica o di altro atto 
equivalente. Sono altresì a carico del Concessionario tutti gli oneri posti a carico del 
proponente dalla L.R. 20 aprile 2018 n.4. 

3.4 Al progetto dovrà essere allegato uno studio preliminare della mobilità, da 
approfondire da parte dell’aggiudicatario con lo studio specifico citato al punto 7 del 
presente documento, che contenga in particolare le prime valutazioni: 

• sulla mobilità veicolare, ciclabile e pedonale, a giustificazione delle scelte 
progettuali adottate. Dovranno essere attentamente valutati il mantenimento 
della funzionalità dei percorsi ed accessi in ogni fase del cantiere e a regime 
con le opere ultimate e funzionanti; 

• sull’inquinamento e impatto acustico delle nuove opere e delle modifiche alla 
viabilità, sia sui ricettori sensibili dell’intorno, sia sul presidio Ospedaliero. 

3.5 Tutti gli elaborati forniti in sede di gara dovranno essere timbrati e sottoscritti dai 
professionisti incaricati. 

3.6 Successivamente all’aggiudicazione, il Concessionario avrà 10 giorni (decorrenti 
dalla data di comunicazione da parte del Concedente) per recepire le osservazioni 
formulate dal Concedente e consegnare il Progetto Definitivo aggiornato in copia 
cartacea e supporto Informatico. 

3.7 La stipula del contratto avverrà solamente a seguito dell’approvazione del Progetto 
Definitivo (aggiornato come al precedente comma 6) da parte del Concedente. 

3.8 Successivamente alla data di Efficacia del Contratto il Concessionario dovrà avviare 
la procedura per l’acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie e per lo sviluppo e 
consegna del Progetto Esecutivo (anche per stralci). 

 

4 PIANO DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

4.1 Il Concessionario dovrà consegnare al Concedente, entro 15 giorni dalla data di 
efficacia del Contratto, il Piano di progettazione del complesso edilizio, coerente con 
l’offerta e in particolare con il Programma della Concessione (progettazione, 
esecuzione e gestione) offerto dal medesimo Concessionario in sede di gara e con i 
termini prescritti dal Contratto. E’ onere di quest’ultimo l’aggiornamento del Piano 
suddetto nel corso dello svolgimento della progettazione. 

4.2 Il piano di progettazione dovrà tra l’altro descrivere i contenuti, i risultati attesi, le 
modalità di esecuzione, la documentazione da produrre e le procedure di controllo di 
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qualità delle singole attività semplici relative alle attività della progettazione esecutiva 
del complesso (cosiddetto Piano di qualità della progettazione). Detto Piano, che 
dovrà conformarsi alle procedure dei Sistemi Qualità sia del Concessionario sia del 
Concedente, dovrà contenere: 

a. il Programma della fase progettuale, a dettaglio e specificazione del Programma della 
Concessione offerto dal Concessionario. 
Il Programma articola le attività di progettazione esecutiva in relazione alle modalità e 
tempi di costruzione del complesso. 
In particolare è onere del Concessionario considerare e inserire nel programma del 
piano della progettazione le tempistiche per le procedure di ottenimento dei pareri e 
dei titoli abilitativi degli Enti Tutori, per la verifica e approvazione dei progetti da parte 
del Concedente, per i collaudi e le verifiche funzionali. Le tempistiche, previste dal 
Programma del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica e negli altri elaborati 
progettuali possono essere modificate, nel rispetto delle fasi previste e degli obblighi 
relativi alla dotazioni minime dei parcheggi pubblici e per i dipendenti, nonché degli 
altri obblighi espressi nel documento CND – Condizioni non Derogabili e negli altri 
elaborati del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica. I tempi indicati dal 
Concessionario, nel proprio Programma di Offerta, per le varie fasi potranno essere 
contratti ma non allungati. Analogamente per i i tempi di collaudo previsti per ogni 
singolo intervento. 
E’ onere del Concessionario la programmazione di tutti gli studi, indagini e verifiche 
che il Concessionario stesso o i progettisti dello stesso ritengano necessari allo 
sviluppo del progetto esecutivo. II Concedente, qualora ne ravvisi la necessità, può 
richiedere al Concessionario medesimo di provvedere all’effettuazione di ulteriori 
studi, indagini e verifiche funzionali alla progettazione e alla realizzazione delle opere 
di Concessione, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore del 
Concessionario. 
 

b. l’elenco degli elaborati e il calendario di consegna degli stessi. 
Il rispetto di quanto sopra indicato, la congruità con i termini massimi previsti per la 
progettazione complessiva dell'opera, la coerenza con l'offerta presentata dal 
Concessionario e con quanto disposto dal presente capitolato saranno verificati dal 
Concedente, che potrà richiedere le opportune modifiche al piano di progettazione, 
prima di procedere alla sua approvazione. 
Gli elaborati, prodotti secondo l’articolazione del piano di progettazione, dovranno 
essere consegnati entro le scadenze temporali previste nel piano stesso. 
Gli stessi elaborati dovranno rispettare i contenuti definiti nel Piano di progettazione . 
Il concessionario dovrà comunque consegnare gli elaborati di progetto nei termini 
previsti dal Programma del progetto di Fattibilità, CC- Cronoprogramma della 
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Concessione e nel Contratto (SC- Schema di Contratto). 
 
 

5 PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

5.1 Il Concessionario predisporrà e consegnerà al Concedente il Progetto Esecutivo 
completo in ogni sua parte entro i termini di cui all’art. 13, punto 2 del Contratto (SC – 
Schema di Contratto). 

5.2 Il Progetto Esecutivo, elaborato per stralci, dovrà essere completo di tutti gli elaborati 
prescritti dal Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.) e dal DPR 
n.207/2010 e dei seguenti documenti:  

a) Disegni esecutivi di arredi e segnaletica. 

b) Schede tecniche ed eventuali campionature dei materiali o manufatti proposti o 
richiesti. 

5.3 Tutti gli elaborati dovranno essere timbrati e firmati dal Concessionario e dal/i 
progettista/i incaricato/i. Nel procedere con tale attività di progettazione, il 
Concessionario dovrà recepire tutte le osservazioni e le prescrizioni formulate dal 
Concedente. 

5.4 Per tutti gli interventi si richiede di rappresentare, se necessario, piante, viste e 
sezioni degli ambienti, delle porzioni di edificio, ecc. in scala almeno 1:100-1:50 ed i 
particolari in scala almeno 1:5-1:10, con indicazione esatta di tutti gli interventi di 
compartimentazione da eseguire sugli impianti presenti (impianti di condizionamento, 
aria, elettrici, sicurezza, scarichi ecc.), sugli elementi strutturali, sulle pareti, sugli 
infissi, ecc. 

5.5 Dovrà essere indicato, per ogni voce, il tipo di apparecchiatura e/o di materiale ed il 
nome della casa costruttrice con relativi dati delle prestazioni in esercizio e i 
riferimenti ai cataloghi della stessa. 

5.6 La progettazione dovrà conformarsi alle procedure dei Sistemi Qualità, sia del 
Concessionario che del Concedente. 

5.7 Il Concessionario dovrà consegnare n. 1 copia cartacea della documentazione 
progettuale e n.1 su supporto informatico (CD o DVD). L’elaborazione grafica del 
progetto dovrà essere eseguita in BIM. 

5.8 Per la definizione e le caratteristiche del modello BIM da fornire si deve fare 
riferimento all’appendice del presente documento. 

5.9 Il rispetto di quanto previsto dai commi precedenti costituisce requisito necessario 
per l’approvazione del Progetto da parte del Concedente. 
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6 CONDIZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE NON DEROGABILI  

6.1 Qualora il Progetto Esecutivo dovesse evidenziare caratteristiche qualitative e 
quantitative inferiori rispetto a quelle evincibili dal Progetto Definitivo approvato dal 
Concedente, il Concessionario sarà tenuto a rispettare le condizioni qualitative e 
quantitative di quest’ultimo progetto, costituendo dette condizioni quelle minime 
tassative ed inderogabili da garantire. In caso di difformità e/o incongruenze negli 
elaborati prevarranno le citate condizioni. 

6.2 Tali condizioni varranno anche in caso di modifiche di cui all’art. 24 del Contratto e 
comunque per tutta la durata della concessione intesa nella sua interezza.  

 

7 VALUTAZIONE DEL RISCHIO ORDIGNI BELLICI E ARCHEOLOGICO 

Il Concessionario, nel definire il proprio programma dei lavori, deve fare particolare 
attenzione alle prescrizioni relative alle indagini e operazioni di bonifica bellica riportate nel 
Programma della Concessione CC - Cronoprogramma della Concessione e nel 
documento CND- Condizioni non derogabili e alle prescrizioni della Soprintendenza 
relativamente al rischio archeologico.  
Il Concessionario, come prescritto all’art.19 del contratto, SC – Schema di Contratto, ha 
l’obbligo di verificare direttamente, tramite propri tecnici all’uopo incaricati, la situazione 
ambientale, relativa ai rischi sopracitati delle aree sulle quali verranno realizzate le opere 
di Concessione.  
 

8 CONTENUTI MINIMI DELLO STUDIO DELLA MOBILITÀ, INQUINAMENTO E 
ACUSTICA 

8.1 È’ onere a carico del concessionario lo sviluppo, dopo la data di Efficacia del 
Contratto con le tempistiche stabilite dal Cronoprogramma offerto in sede di gara dal 
Concessionario, dei seguenti studi, tra loro correlati: 

• Studio Ambientale, a partire dalle risultanze dello Screening ambientale in atti PG 
281029 del 22.11.2010 e della VALSAT del Piano Operativo Comunale approvato 
nel marzo 2016, con le precisazioni espresse in premessa al documento RA – 
Relazione Ambientale; 

• Studio definitivo della mobilità del comparto dell’Ospedale Maggiore, a partire dallo 
studio preliminare presentato in sede di gara. 
 

8.2 L’obiettivo dei suddetti studi è la definizione delle soluzioni architettoniche, 
urbanistiche e gestionali: 

• per la funzionalità e “fluidità” dei flussi del sistema trasportistico complesso 
(pedonale, carrabile pubblico e privato, sanitario, ciclopedonale) del Comparto 
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dell'Ospedale Maggiore, nonché per la durabilità delle opere di accessibilità 
plurimodale; 

• per la minimizzazione dell’impatto ambientale sul Comparto dell'Ospedale Maggiore 
e sulle aree limitrofe, conseguente alla realizzazione delle opere in concessione,sia 
nelle fasi di esecuzione dei lavori (cantiere), sia negli scenari a regime a medio e 
lungo termine. 

 

8.3 Modalità di sviluppo dello studio comuni a tutte le componenti ambientali 

• I contenuti dello studio sono quelli dettagliatamente illustrati nel documento RI M - 
relazione illustrativa e prestazionale mobilità. 

 

9 VERIFICA EX ARTT. 26 DEL CODICE 

9.1 La verifica ex art.26 del Codice spetterà solo ed esclusivamente al Concessionario 
che vi provvederà tramite: 

• un soggetto di cui all’art.46 comma 1 del D.lgs.n.50/2016 (professionista singolo o 
associato, società tra professionisti, società di ingegneria etcc..) in possesso di un 
sistema interno di controllo della qualità; 

oppure 

• un organismo di controllo accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020; 

in ossequio a quanto prescritto dall’art.26 comma 6 lettera b) D.Lgs.n.50/2016 e 
s.m.i.. 

9.2 Le risultanze ed il verbale di verifica dovranno essere consegnati unitamente con il 
Progetto Esecutivo entro il termine massimo contrattualmente pattuito (si veda 
precedente art.5 comma 2 lettera a). 

9.3 I verbali delle verifiche dovranno riportare nel dettaglio le operazioni effettuate e le 
relative risultanze nel pedissequo rispetto dei disposti sopramenzionati.  

 

10 APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO DA PARTE DEL CONCEDENTE 

10.1 Il Concedente si riserva di approvare il Progetto Esecutivo, come previsto dagli artt. 
12 e 13 del Contratto (SC – Schema di Contratto), per stralci funzionali, costituiti da 
una o più macro-attività della progettazione, al fine di consentire al Concessionario di 
avviare i lavori anteriormente all’approvazione del Progetto Esecutivo complessivo.  

10.2 I tempi per le approvazioni degli stralci sono quelli definiti all’art. 12 del Contratto. 
10.3 L’avvenuta approvazione è comunicata tempestivamente al Concessionario a cura 

del RUP.  
10.4 Il Concedente potrà richiedere al Concessionario di apportare eventuali modifiche ed 
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integrazioni al Progetto Esecutivo; per tali modifiche vale quanto previsto dall’art. 24  
10.5 In caso di mancato rispetto dei termini di cui al precedente comma 10.1 si applichera 

quantoprevisto dall’art. 12 del Contratto (SC – Schema di Contratto).  
 

11 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dei termini per la progettazione esecutiva, come 
previsto dall’art. 13  del Contratto (SC – Schema di Contratto),: 

a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, 
già previsti nel Progetto di Fattibilità posto a base di gara, o che il Concessionario 
ritenesse di dover effettuare per procedere alla progettazione esecutiva, ovvero 
richiesti dal Concedente e dagli Enti Tutori in fase di progettazione, verifica e 
autorizzazione; 

b) la necessità di apportare, agli elaborati già consegnati, le modifiche, integrazioni, 
aggiornamenti o revisioni richieste dal Concedente o dagli Enti tutori ai fini del 
rispetto delle norme vigenti e delle prescrizioni del presente contratto, ovvero per 
rimediare a carenze, inesattezze o contraddizioni dei medesimi elaborati. 
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APPENDICE - LINEE GUIDA BIM 
 

Nella redazione degli “as-built” in formato BIM i requisiti fondamentali che tali elaborati 
dovranno soddisfare sono:  

• la rappresentazione esatta di quanto effettivamente costruito, fornito ed installato;  

• la rintracciabilità, una volta realizzata l’opera, di ogni componente edilizio ed 
impiantistico, in particolar modo di quelli non immediatamente accessibili, per tutte 
le esigenze gestionali e manutentive;  

• il coordinamento tra elementi costruttivi rappresentati e le certificazioni di corredo 
necessarie per l’ottenimento delle autorizzazioni all’uso del fabbricato previste dalle 
norme vigenti.  

2. Nell’ottica di operare in regime di qualità, il Concessionario dovrà attivare una procedura 
di produzione degli elaborati “come costruito”. Il principio fondamentale da adottare nella 
definizione della procedura è quello di rilevare e rappresentare i componenti edilizi ed 
impiantistici prima che vengano celati da altre opere.  

Gli elementi fondamentali che la procedura dovrà definire sono:  

• una tempistica di consegna degli elaborati nel corso del cantiere che segua gli stati 
di avanzamento dei lavori;  

• i criteri e le modalità di rilevazione dei componenti edilizi ed impiantistici realizzati;  

• le modalità di rappresentazione, che dovranno definire in dettaglio:  

- i documenti da produrre che in termini generali saranno costituiti da planimetrie, 
prospetti, viste, sezioni, fotografie, relazioni esplicative e corredati da legende 
relative ai materiali e ai componenti impiegati con  

- richiami alle certificazioni che dovranno essere allegate e da indicazioni 
dimensionali, comprese quelle necessarie ad individuare i componenti nascosti 
rispetto a punti fissi facilmente individuabili;  

- le scale di rappresentazioni che dovranno essere adeguate agli elementi costruttivi 
disegnati e, comunque, non inferiori alle rappresentazioni analoghe di progetto;  

- i criteri con cui saranno forniti ed organizzati i file degli elaborati grafici, realizzati in 
BIM, corredati da un manuale d’uso;  

3. Nei paragrafi di seguito riportati si illustrano i parametri fondamentali della redazione del 
“come costruito” in BIM. 
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PROGETTO STRUTTURALE 

Il grado di affinamento della modellazione BIM sarà tale da consentire di estrarre dal 
modello, almeno le seguenti informazioni organizzate per mezzo di specifiche tabelle 
supportate da riferimenti grafici 2D-3D, secondo il seguente schema. 

 

ELEMENTO DATI ESTRATTI IN TABELLA GRAFICA 

Elementi 
portanti 
verticali 

Numero di riferimento, Base, 
profondità, altezza, materiale 
costruttivo 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, viste in 
sezione/prospetto 

Elementi 
portanti 
orizzontali 

Tipologia, stratigrafia, livello di 
riferimento, direzione di orditura 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, viste in 
sezione/prospetto 

In linea generale il modello strutturale dovrà contenere tutte le carpenterie delle strutture 
portanti (cemento armato, acciaio, legno). Se il fabbricato è in muratura, le pareti portanti 
dovranno essere evidenziate. 

 

PROGETTO ARCHITETTONICO 

Il grado di affinamento della modellazione BIM sarà tale da consentire di estrarre dal 
modello, almeno le seguenti informazioni organizzate per mezzo di specifiche tabelle 
supportate da riferimenti grafici 2D-3D, secondo il seguente schema. 

 

ELEMENTO DATI ESTRATTI IN TABELLA GRAFICA 

Abaco dei 
locali 

Numero di riferimento, 
destinazione d’uso, Reparto 
Sanitario, Piano, Superficie netta, 
Volume, Perimetro 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale (reparto – locali tipo) 

Abaco 
pavimenti 

Tipo di pavimento, Localizzazione 
(locale, piano, reparto), Superficie 
Totale Generale, Superficie Totale 
di tipo 

Vista in pianta pavimento 

Abaco dei 
controsoffitti 

Tipo di controsoffitto, 
Localizzazione (locale, piano, 
reparto), Altezza da terra, 
Superficie Totale Generale, 

Vista in pianta controsoffitto 
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Superficie Totale di tipo 

Abaco 
rivestimenti 

Tipo di rivestimento, 
Localizzazione (locale, piano, 
reparto), Altezza da terra, 
Superficie Totale Generale, 
Superficie Totale di tipo 

Vista in pianta rivestimento;  

eventuali sezioni e/o 
assonometrie 

Abaco 
tinteggiature 

Tipo di tinteggiatura, 
Localizzazione (locale, piano, 
reparto), Altezza da terra, 
Superficie Totale Generale, 
Superficie Totale di tipo 

Vista in pianta tinteggiatura;  

eventuali sezioni e/o 
assonometrie 

Abaco 
serramenti 
interni 

Tipo di porta, Resistenza al fuoco, 
Localizzazione, Lunghezza, 
Larghezza, Codice di riferimento, 
Accessori installati 

Vista in pianta serramenti 
interni 

Abaco 
serramenti 
esterni 

Tipo di porta, Resistenza al fuoco, 
Localizzazione, Lunghezza, 
Larghezza, Codice di riferimento, 
Sistema di oscuramento, 
Accessori installati, Classi di 
tenuta aria e acqua 

Vista in pianta serramenti 
esterni 

Viste di prospetto e/o 
assonometrie 

Abaco delle 
pareti 

Tipo di parete, Resistenza al 
fuoco, Localizzazione, Area, 
Volume 

Vista in pianta pareti 

Viste in sezione e/o 
assonometrie 

Viste 
complessive 

Viste in pianta di tutti i livelli 
quotate; viste in sezione 
longitudinali e trasversali di 
ciascun corpo di fabbrica; viste in 
prospetto di ciascuna facciata del 
fabbricato; individuazione su 
sezioni e prospetti dei livelli finiti di 
ciascun piano 

Viste in pianta 

Viste in sezione 

Viste in prospetto 

 
In generale il modello architettonico dovrà sempre essere visualizzato insieme a quello 
strutturale. 
Le rappresentazioni grafiche e tabellari dovranno essere riferite a ciascun piano del 
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fabbricato 
 

PROGETTO MEP – IMPIANTO MECCANICI; CANALI AERAULICI (M-MECHANICAL) 

Il grado di affinamento della modellazione BIM sarà tale da consentire di estrarre dal 
modello, almeno le seguenti informazioni organizzate per mezzo di specifiche tabelle 
supportate da riferimenti grafici 2D-3D, secondo il seguente schema. 

 

ELEMENTO DATI ESTRATTI IN TABELLA GRAFICA 

Rete di 
distribuzione 

Sezione del canale, definizione 
dei circuiti, livello di inserimento, 
coibentazioni 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 

Elementi 
terminali 
aeraulici 

(diffusori, griglie di ripresa, ecc.) 

Numerazione, tipologia, modello, 
marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 

Elementi del 
circuito 

(serrande tagliafuoco, serrande di 
regolazione, ecc.) 

Numerazione, tipologia, modello, 
marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 

 
Le rappresentazioni grafiche e tabellari dovranno essere riferite a ciascun piano del 
fabbricato.  
Non è ammessa la rappresentazione unifilare dei sistemi 
Per la rappresentazione della centrale UTA è possibile avvalersi anche di disegni 
bidimensionali CAD. Le reti aerauliche dovranno essere comunque modellate fino alla 
UTA di riferimento di ciascun circuito. 

 

PROGETTO MEP – IMPIANTO MECCANICI; RETI IDRAULICHE (P-PLUMBING) 

Il grado di affinamento della modellazione BIM sarà tale da consentire di estrarre dal 
modello, almeno le seguenti informazioni organizzate per mezzo di specifiche tabelle 
supportate da riferimenti grafici 2D-3D, secondo il seguente schema. 

ELEMENTO DATI ESTRATTI IN TABELLA GRAFICA 

Rete di 
distribuzione 

Sezione della tubazione, 
definizione dei circuiti, livello di 
inserimento, coibentazioni 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 
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Elementi 
terminali  

(corpi scaldanti, sanitari, fan-coil 
ecc.) 

Numerazione, tipologia, modello, 
marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 

Elementi del 
circuito 

(valvole di regolazione, quadri di 
riduzione, ecc.) 

Numerazione, tipologia, modello, 
marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema colore 
funzionale, sezioni 

 

Dovranno essere presenti almeno i seguenti impianti distinti tra loro: 

• Idrico-sanitario ed antincendio 
• Reti di scarico 
• Radiatori 
• Pannelli radianti 
• Fan-coil 
• Gas Medicinali 

Le rappresentazioni grafiche e tabellari dovranno essere riferite a ciascun piano del 
fabbricato. 
Non è ammessa la rappresentazione unifilare dei sistemi 
Gli elementi terminali e di circuito minimi che dovranno essere identificati per ciascun 
sistema sono riportati nella tabella seguente: 
 

SISTEMA ELEMENTI TERMINALI ELEMENTI DI CIRCUITO 

Idrico-
sanitario e 
antincendio 

Sanitari, vuotatoi, idranti, naspi Valvole intercettazione circuiti 
principali 

Reti di 
scarico 

 Punti di ispezione 

Radiatori Corpi scaldanti Valvole intercettazione circuiti 
principali 

Pannelli 
radianti 

Elementi radianti – elementi inerti Collettori di distribuzione 

Fan-coil Fan-coil Collettori di distribuzione 

Gas 
Medicinali 

Prese gas Quadri di riduzione 
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Per la rappresentazione degli schemi funzionali, delle centrali e sottocentrali termiche, 
idriche, ecc. è possibile avvalersi anche di disegni bidimensionali CAD. Le reti di tubazioni 
dovranno essere comunque modellate fino all’ingresso del locale contenente la centrale di 
riferimento di ciascun sistema. 
 

PROGETTO MEP – IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI (E-ELECTRICAL) 

Il grado di affinamento della modellazione BIM sarà tale da consentire di estrarre dal 
modello, almeno le seguenti informazioni organizzate per mezzo di specifiche tabelle 
supportate da riferimenti grafici 2D-3D, secondo il seguente schema. 

 

ELEMENTO DATI ESTRATTI IN 
TABELLA 

GRAFICA 

Rete di distribuzione Sezione della passerella, 
tipologia, livello di posa, 
circuiti contenuti, eventuali 
blindosbarre  

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema 
colore funzionale, sezioni 

Elementi terminali  (corpi illuminanti, rilevatori, 
ecc.) 

Numerazione, tipologia, 
modello, marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema 
colore funzionale, sezioni 

Elementi del circuito (centralini, quadri elettrici, 
ecc.) 

Numerazione, tipologia, 
modello, marca 

Vista in pianta, eventuale 
assonometria, schema 
colore funzionale, sezioni 

 

Dovranno essere presenti almeno i seguenti impianti distinti tra loro: 

• Illuminazione normale ed emergenza 
• Impianto di terra e forza motrice 
• Rete dati e telefono 
• Impianto rilevazione incendi 
• Impianto di diffusione sonora 
• Impianto chiamata infermieri 
• Impianto TV 
• Impianto controllo accessi e antintrusione  
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Le rappresentazioni grafiche e tabellari dovranno essere riferite a ciascun piano del 
fabbricato. 
Non è ammessa la rappresentazione unifilare dei sistemi 
 
Gli elementi terminali e di circuito minimi che dovranno essere identificati per ciascun 
sistema sono riportati nella tabella seguente: 
 

SISTEMA ELEMENTI TERMINALI ELEMENTI DI CIRCUITO 

Illuminazione normale ed 
emergenza 

Corpi illuminanti Centraline di gestione, 
quadri di gestione-
accensione 

Impianto di terra e forza 
motrice 

Punti presa, dispersori, scatole di derivazione, 
quadri, nodi equpotenziali 

Rete dati e telefono Punti presa Quadri rack-armadi 

Impianto rilevazione 
incendi 

Rilevatori, pulsanti di 
allarme,  

Centralina antincendio 

Impianto diffusione 
sonora 

Diffusori Centrale 

Impianto di chiamata Terminali di stanza Centrale 

Impianto TV Punti presa Centralina 

Impianto controllo 
accessi 

Citofoni, porte controllate, 
telecamere, sensori 

Centrale allarme, centrale 
video 

 
Per la rappresentazione degli schemi funzionali, delle cabine elettriche ecc. è possibile 
avvalersi anche di disegni bidimensionali CAD. Le reti di distribuzione dovranno essere 
comunque modellate fino all’ingresso del locale contenente la cabina di riferimento di 
ciascun sistema. 
 
SOFTWARE DA UTILIZZARE 
Lo sviluppo di tutta la progettazione associata al processo BIM, dovrà essere eseguita 
attraverso l’utilizzo del programma Revit di Autodesk. 

La scelta di tale sistema è giustificata sia dall’esperienza maturata dalla casa madre nel 
settore dei prodotti in grado di operare con tecnologia BIM, sia per le peculiarità che Revit 
è in grado di garantire in ambito BIM ed in particolare: 
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1. Presenza contemporanea all’interno della stessa piattaforma dei moduli per la 
progettazione architettonica, strutturale e MEP (Mechanical, Electrical, Plumbing) 
ovvero progettazione impianti. Tale soluzione garantisce la piena integrazione dei 
dati con conseguente coordinamento e controllo interferenze senza dover utilizzare 
forme di interscambio con altri sistemi. 

2. Possibilità di esportare i contenuti informativi inseriti nel modello in formato IFC – 
2x3. Tale formato, costituisce uno standard per l’interscambio di dati in formato 
aperto tra sistemi BIM ed è regolamentato dal Building SMART International Home 
of openBIM. Tale ente ha certificato la compatibilità di REVIT con il formato IFC – 
2x3 sia in importazione che in esportazione dei dati. 

3. Possibilità di condividere il progetto sia attraverso una rete interna all’ufficio 
(intranet) che attraverso il WEB (internet); tale peculiarità permetta la 
contemporanea editazione e condivisione del modello digitale da parte di tutti i 
professionisti coinvolti. La conseguenza immediata di tale soluzione è la possibilità 
per ciascun tecnico coinvolto nel processo di avere sempre disponibili in tempo 
reale, le informazioni sulle modifiche apportate al progetto favorendo in tal senso un 
pieno controllo delle interferenze ed una grande agevolazione al coordinamento 
generale. 

4. Suddivisione del modello digitale in “sotto-modelli” vincolati tra loro, ciascuno 
dedicato allo sviluppo di una specifica tematica progettuale (architettonico, 
strutturale, MEP). Tale soluzione consente d ridurre la dimensione dei file del 
modello digitale, favorendo la stabilità e le facilità di lettura del sistema; 
l’interscambio delle informazioni è gestito dal sistema Revit che provvede attraverso 
particolari procedure di “copia-controlla” a garantire il continuo aggiornamento dei 
dati tra i vari modelli sempre nel pieno controllo dei professionisti impiegati. 

5. Possibilità di esportare le “tavole” prodotte in file .DWG al fine di garantire 
l’interoperabilità anche con professionisti, enti, aziende che non siano ancora in 
grado di operare all’interno del processo BIM. 

6. Possibilità di geo-referenziare il fabbricato attraverso un sistema di coordinate 
legate al servizio di mappaggio internet. E’ possibile inoltre orientare perfettamente 
il fabbricato rispetto al Nord reale geografico al fine di verificare la reale esposizione 
nei confronti del soleggiamento/ombreggiatura e in caso simulazione energetica.  

7. Possibilità di esportare file in formato .DWF contenete tutte le informazioni del 
modello digitale BIM e “indagabile” attraverso l’utilizzo di un lettore gratuito 
denominato Autodesk Design Review scaricabile da internet. Tale software gratutito 
consente di navigare liberamente all’interno del modello sia in modalità 
bidimensionale che tridimensionale dal modello generale fino al singolo 
componente; consente inoltre la produzione delle stampe.. 

8. Possibilità di gestione della quarta dimensione ovvero del tempo. Per ciascun 
elemento infatti tra le varie informazioni che possono essere inserite vi è appunto 
quella relativa alla fase di creazione e alla eventuale fase di demolizione. Non vi è 
limite al numero delle fasi temporali da utilizzare consentendo quindi la piena 
gestione del tempo per interventi complessi. 
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LIVELLO DI SVILUPPO DEL MODELLO DIGITALE LOD. 
Nell’ambito di sviluppo del modello digitale BIM, i LOD (Level Of Development), hanno il 
compito stabilire fino a che punto il modello sia da ritenersi affidabile dal punto di vista 
delle informazioni contenute e del loro coordinamento tra le varie tematiche presenti. 

Per tale ragione sono state individuate diversi gradi di sviluppo relativi alla stesura di un 
progetto BIM ed in particolare: 

• LOD 100: a tale livello corrisponde la rappresentazione concettuale di un edificio 
(studio delle masse, volumi, localizzazione e orientamento) 

• LOD 200: il modello sviluppato consente di chiarire la distribuzione planimetrica ed 
altimetrica, le destinazioni funzionali, gli elementi costitutivi generali per una prima 
stima approssimativa. A tale livello di dettaglio è associabile la progettazione 
preliminare di un’opera. 

• LOD 300/350: a questo livello gli elementi che definiscono il modello hanno 
raggiunto il grado di dettaglio assimilabile alla fase di progettazione 
definitiva/esecutiva. Il modello è idoneo sia per una stima precisa dei costi, sia per 
effettuare il coordinamento interdisciplinare verificando le interferenze. Consente 
una chiara visione del suo aspetto finale permettendo l’acquisizione delle 
necessarie autorizzazioni e l’indizione di gare di appalto. 

• LOD 400: si riferisce alla fase di costruzione dell’edificio nella quale si adegua il 
modello alle varianti in corso di esecuzione e all’introduzione degli elementi specifici 
di materiali e componenti che di volta in volta vanno a sostituire quelli di riferimento 
previsti a base del progetto esecutivo con conseguente verifica delle interferenze e 
compatibilità con il progetto in generale. 

• LOD 500: al termine dei lavori, con l’emissione degli elaborati as-built viene 
completata l’implementazione delle informazioni derivanti dalla fase costruttiva 
(tipologia del prodotto, marca modello, serie, colore, fornitore, ecc.). Tali 
informazioni vengono pertanto concentrate all’interno di un unico raccoglitore (il 
modello BIM digitale) e risultano immediatamente indagabili per mezzo di apposite 
tabelle di informazione estratte in caso di consultazione della copia cartacea degli 
elaborati o in maniera più diretta operando direttamente sul modello digitale 
attraverso Revit o Autodesk Design Review o ancora collegando il modello digitale 
a sistemi informativi in grado di relazionare i dati BIM con i software di gestione dei 
costi e programmazione degli interventi di uso e manutenzione. 

 

Avendo come obiettivo la realizzazione degli elaborati as-built, a seguire vengono forniti 
alcuni elementi sui contenuti minimi in termini di organizzazione degli oggetti e 
informazioni specifiche presenti a partire dal LOD300/350 – progettazione esecutiva. 

 

LOD 300/350 – PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
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1. Si procederà inizialmente alla costruzione del modello digitale architettonico 
organizzando tutte le entità a livello di fase 0 per la rappresentazione dello stato di 
fatto. 

2. Il modello realizzato sarà posizionato in coordinate ed orientato rispetto al nord 
reale. 

3. Saranno realizzati i sotto-modelli per la progettazione MEP; uno per area elettrica 
ed uno per area meccanica. Il progetto edile e strutturale saranno invece mantenuti 
unificati nello stesso modello. 

4. Sarà attivata la condivisione per consentire la condivisione in rete dei modelli per 
consentire l’accesso multiplo contemporaneo a tutti i professionisti coinvolti nel 
gruppo di progettazione. Il coordinatore generale (BIM manager) sarà individuato 
nel progettista edile. 

5. Si procederà con l’inserimento degli elementi costituenti la progettazione vera e 
propria in una o più fasi successive alla fase 0 

6. Si procederà all’inserimento degli elementi informativi (es. tipologie pavimenti, 
rivestimenti, tinteggiature, controsoffitti, serramenti, ecc.) 

7. Verranno definite tavole tematiche per l’estrazione degli elementi informativi 
utilizzando piante con schemi colore, abachi, applicazione di filtri specifici per 
identificare elementi, circuiti, ecc. 

8. Una volta definito uno elenco elaborati di procederà all’estrazione delle viste 
(piante, sezioni, prospetti, spaccati, assonometrie) alla loro messa in tavola e alla 
conseguente organizzazione della tracciabilità delle viste. L’elenco degli elaborati 
sarà coerente con quanto previsto dalla vigente normativa per la fse di 
progettazione esecutiva 

9. Saranno assegnati ai vari elementi codici di codifica per il riferimento agli articoli 
degli elenchi prezzi unitari; anche il codice sarà trattato a livello di informazione 
assegnata all’elemento e pertanto univo in qualunque vista esso venga indicato. 

10. Saranno prodotte tavole di confronto tra le fasi operando con la classica 
colorazione gialla/rossa derivante direttamente dalla lettura delle fasi e della loro 
sequenza temporale. 

11. Si procederà infine alla predisposizione di una serie di tabelle per l’estrazione dei 
dati quantitativi da utilizzare per la formulazione del computo. 

LOD 350/400 – FASE DI COSTRUZIONE 

1. A partire dal modello del progetto esecutivo, sarà definita una nuova fase 
denominata “consegna lavori” successiva all’ultima utilizzata per la progettazione. 
Su tale fase saranno inserite le eventuali modifiche che deriveranno dall’esecuzione 
dei lavori. 

2. In caso di redazione di perizia di variante, la fase consegna dei lavori sarà 
rinominata “perizia di variante N.1” per poterla confrontare con quanto previsto sul 
progetto esecutivo di partenza. Si procederà analogamente per la gestione di 
successive varianti fino al termine dei lavori. 
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3. Durante i lavori, a seguito dell’accettazione dei materiali da parte della Direzione 
lavori, si procederà all’adeguamento del modello con le informazioni disponibili, 
operando anche dei controlli preventivi sulla compatibilità di determinati elementi 
soprattutto impiantistici con il progetto in generale (verifiche di ingombri, 
interferenze controsoffitti, posizione punti di alimentazione e scarico, ecc.) 

4. Ove necessario si procederà alla definizione di ulteriori schemi di dettaglio quali ad 
esempio i disegni di posa delle pavimentazioni con predisposizione di eventuali 
viste di rendering per il controllo preventivo del risultato finale. 

LOD 500 – ELABORATI AS-BUILT 

5. Una volta completati i lavori, a partire dal modello aggiornato derivante dalla fase di 
costruzione, sarà completato l’inserimento di tutti gli elementi informativi raccolti 
durante la fase di realizzazione e direzione dei lavori. 

6. Si procederà ad un incontro di coordinamento con la committenza nel quale definire 
le modalità finali di organizzazione dei dati al fine di renderli il più possibile 
omogenei ed organizzati secondo gli schemi in uso. 

7. Si procederà a catalogare la documentazione cartacea allegata ai lavori 
(certificazioni, corrette pose, schede tecniche, ecc.) al fine di definire un codice di 
relazione con gli elementi del modello BIM e facilitarne la reperibilità. 

8. Saranno consegnati insieme a tutta la documentazione cartacea i file del modello 
digitale in formato nativo .RVT, le esportazioni se richieste in formato aperto .IFC, 
l’esportazione delle tavole in formato .DWG ed infine il file per la libera 
consultazione del modello digitale in formato .DWF 

 




